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Oggetto:
Approvazione Piano Comunale per il Diritto allo Studio. Anno 2015.

.N. I del Reg.

a \

Data: 29l0il20l6

L'annoduemilaquindici, i l

nella Casa Comunale



II CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che la legge regionale n. 3112009, recante le norme di competenza regionale per il diritto
all'istruzione e alla formazione, attribuisce agli Enti Locali la funzione di programmare gli
interventi per il Diritto allo studio;
- che il Programma approvato dai Comuni, deve contenere gli interventi, relativamente a quanto
stabilito nella legge stessa, oggetto di contributo a patziale copertura delle spese a sostenersi;

Visto:
- che, anche per I'anno 2015, I'Assessorato Regionale Settore Pubblica Istruzione, con nota

del28/1012014 prot. n. 400_16216940, acquisita al protocollo generale di questo Comune
il3lll/2014 al n.42237, ha inviato i modelli per la formulazione del Piano Comunale per il
Diritto allo Studio per I'anno 2015;

- I'atto di programmazione elaborato anche sulla scorta della relazione esplicativa
dell'Assessorato Pubblica Istruzione per l'anno 2015, parte integrante del presente
prowedimento, contenente gli interventi per il diritto allo studio da realizzarsi nell'ambito
territoriale di questo Comune;

Considerato che l'art. 9 della suddetta legge regionale n.3I del 4ll2/20}g demanda al Consiglio
Comunale la competenza per I'approvazione del suddetto atto di programmazione;

Ritenuto, pertanto, per quanto sopra specificato, di approvare il Piano Comunale per il Diritto allo
Studio relativo all'anno finanziario 2015;

Visto il parere espresso dal Revisore dei Conti con nota d el l9ll2/20l4prot. n.48585 agli'afli;

Visto che, in ossequio all'art.ls del regolamento sul funzionaménto del Consiglio Comunale, con
nota del 15/1212014 prot. n.47 505 è stato inviato il Piano Comunale per il Diritto allo Studio alla 5"
Commissione Consiliare compet€nte per materia;

Visto il parere espresso dalla 5" Cbmmissione Consiliare con nota del 18/12/2014 prot. 48346 agli
atti;

Preso atto che sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i pareri prescritti
dall'art.49 del D.lgs.n.26712000, come da proposta allegata:

- Parere favorevole di regolarita tecnica in atti espresso dal Dirigente 1" Area Aw. Roberta Lorusso
indata5/12/2014; I
- Parere favorevole.di regolarità tecnicolcontabile in atti espresso dal Dirigente Area Economica '
Finanziaria Dott.ssa Grazia Marcucci in data l7 /1212014:"Favorevole riservandosi in ossequio alla
normativa e ai principi contabili alla effettiva possibilità di stanziare le poste in argomento nel
bilancio di previsione 2015"; 

i
DELIBERA i

i
1) - Approvare il Piano Comunale per il Diritto allo studio relativo alì'esercizio 2015, parte

integrante del presente prowedimento.



, 2) - Dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4o co.mma
art.l34 del D.Lgs. n.26712000, stante l'urgenza di inviare il deliberato all'Assessorato
Servizio Scuola. Università e ricerca ex c.r.s.e.c. Andria.
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comune di lfiflti I Provincia di gT

PROGRAMMA COMUNALE

INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
(Art. 9 c. 2 L.R.4.72.2009, n"37 "Norme regionali per l'esercizio del diritto all'istruzione e alla formazione")

ANNO 2015

NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE

l l Programma è stato approvato con deliberazione del C.C. n.
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POPOLAZIONE SCOLASTICA DEL COMUNE

(Dati relativi al l 'anno scotastico 2014/2015, ri levati direttamente presso le Scuole statali)

A SCUOLA DELL'INFANZIA Plessi Sezioni A lunn i
a1 Scuola del l ' infanzia statale

a2 Scuola def l ' infanzia comunale
a3 scuola del l ' infanzia par i tar ia convenzionata lpab
a4 scuola del l ' infanzia par i tar ia convenzionata la ica
a5 scuola del l ' infanzia par i tar ia convenzionata rel ig iosa

AO 60 t L q l

a6 TOTALI À0 60 À L3\-
a7 Scuola del l ' infanzia statale con doppio org.

(*)  Dat i  r icornpresi  in quef l i  del  r igo aL

b4 Scuola pr imaria statale con l_ r ientro (**)
b5 Scuola pr imaria statate con 2 r ientr i  (**)
b5 Scuola pr imaria statate con r ientr i  (**)

(**)  Dat i  r icompresi  in quel l i  del  r igo bL

c4 Scuola.stótale a ; ' tempo protungato, (* , r .*1
(*** )  Dat i  r icompres i  in  que l l i  de l  r igo  cL

( * ) A (,: 0E)'

B SCUOTA PRIMARIA Plessi Classi A lunn i
b1 Scuola statale

b2 Scuola non statale

14"f ?, L, L]76
b3 TOTALI ì-,{

t l:+ ÎL . /_]7 6
.- '\ ,
1 r+95

c 
I scuolA SECONDARTA Dt 1" GRADO

c1 Scuola statale

Plessi Classi A lunn i

l" 84 48a&
cz. )cuota non stata le

c3 TOTALI i

t t Et' .4 gU2

D

d1

d2

d3

SCUOTA SECONDARIA DI 2" GRADO

Scuola statale

Scuola non statale

TOTALI

Plessi Classi A lunn i

{r 44q ?7 6e
l ^
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Servizio da realizzare (2)

Scuole statal i  e comunal i  -  Tipo di  gest ione:

tr Diretta; K tn appalto a terzi;
.  Spesa media giornal iera pro -  capi te:  € Lt  ,
.  Cont r ibuz ione de l le  famig l ie :  n  a l  g iorno;  

'

SERVIZIO DI MENSA
(1.R.  3 t /09,  ar t .  5 ,  c . ! , le t t .  b )

?b

D al mese; 0.,
.  n f issa (mensi le):  €

f l i n  base  a l  redd i to :  da  un  m in imo  d i  €  0 r1o  ad  un  mass imo  d i

spesa prevista (cornpresa quel la per i f  personale' impegnato)

contributo che si r ichiede alla Regione per it 2015

€

€

0.,. I tf l"/

SCUOLE Alunni  che in  media
fruiscono del servizio

Previsione di durata
del servizio in giorni

scuola del l ' infanzia statale (escluse re sez. pr imavera)

40n /1, {
)cuota oei l ' tnranzta comunale (escluse le sez. pr imavera)

Scuola pr imaria statale

Qrt 4Lr 6
Scuola secondaria di  L '  e 2" grado statale

Wq-+(ou, fq;t

e.

{4(56

6 2o"ooo

18 {. oo.c

o-o

( in regola con le al t re disposizioni)  (

SCUOLE \ A lunn i  che  i n  med ia
fruiscono del  serviz io

Previs ione di  durata
del serviz io in giorni

) suo ta  oen  In îanz ta  pan tana  ( la i ca ,
(esc luse le  sez ioni  pr imavera)

rel ig iosa,\ .0,

\ ,

-Tipo di gestione: 
\

o ll servizio è affidato ai gestori (in tal caso il cor\ne è tenuto ad accertare la regolarità del servizio
fornito prima di devolvere gli eventuali contriU\i1; ;

a ll comune effettúa il servizio come'per te scuol\tata-li o comunali (direitamente o mediante
appalto); 

\
o l l  Comune fornisce ígeneri al imentari ;  

\
Spesa a carico del Comune prevista nelle convenzioni \ C
SPESA PREVISTA PER IL SERVIZIO

contributo che si r ichiede alla Regione per it 2015

\ r €

CÌ-



SERVIZIO DI TRASPORTO
(1.R.  3L/Og,  ar t .5 ,  c .  L ,  le t t .  c  e  ar t .  g ,  c .L ,  le t t .  a )

località servite

E N. frazioni e borgate:
(Denominazione del le f razioni) :

{  n loni  staccat i  dal  centro urbano;

\Per i fer ia e centro urbano;
n Case sparse nel l 'agro.

Alunni t rasportat i  g iornalmente al le r ispett ive scuole:

Automezzí comunali util izzatí per il servizio: (*)

Proprietà Gest ione to d'uso Km percorsi
giorn a lmente

Tipologia
Scuola

N.  a lunn i
trasportati

Totale

. . .  d i  cu i
a l unn i
d isab i l i

lmporto eventuale
cont r ibuz ione
mensi le  de l le

fa.miglie
Scuola del l ' infanzia statale 4l
Scuola del l ' infanzia comunale

scuola del l ' inf .  par i tar ia coùvenzionata cón i l  comune
Scuola  pr imar ia 5( ,4(
Scuola secondaria di  L" grado ,{ U ?, À )
Scuola secondaria di  2" grado l "n i +

TOTALE ++À 3g

l l  serviz io di  t rasporto degl i  a lunni  disabi l i  è ef fet tuato:  
[Uaf 

Comune n dal la ASL
(*) Se lo spazio per I 'e lencazione degl i  automezzi  è insuff icìente,  al legare un elenco a parte.



A]JEGATO N,I

ATUJz J i.,í.rt. - )-LL|UI\E 1f\AòiUKl! UJ+JíA-i\{l

é.LTTOBUS ItrdTF- -aAENDALE ti. I CACCIAI.,L{Li TC}vf 890 AI:- 36? Rw 24109t9E 78 posti "
AÌTTOBUS VLATR. AZIENDALE N. 5 CACCIAI'dALI TevI Bg0 AK 363 RW l5/ l  l /9ó 73 ' ' *
AUTOBUS lvfATR. AZIEITDALE N ó CACCIAMAU TCM 890 AI'{ 689 qrP t0t06/97 7 g ú *

ALIOBUS MATR. AZIENDALE N. 7 BREDA,TVENARIM tvf 240 BY 6EI BV t8í1y01. 9 4 " *
AIJTOBUS ly{ATR. A-AENDAIE N. S BREDAÌvÍEÌ{ARIM MZ40 BY 68? BV 19 ta?l 94 ': tc

AUTOBUS MATR A:ÍETDATEN. IOEIJROPOLIS BZ77.TPI 18t04t02 8 7 !
a

AUTOBU'S ÌylAT?.. A@NDAIEN. 11 BREDAÀ4ENARINI MZ3l DB 082 AR 13t0uo6
AUTOBUE IvÍAE4IXENDALEN. t2 BRDAT4ENARTNT Mz3l DB 083 AR

' AUTOEUS N4AiP-.rMIgllDALE N.t3 R3Ì.IAULT BASTER ELETT. DB 803 WD r?J05to6
J'-IJRCONE i\4ATR. AZIEIIDALE N.l4 nAT DUCATo BL 220 T3'i 2.4t0It0l

ILIRGOI.IE lvfy'-TR AZENDALB N.tJ FIATDUCATO BB 5?5 GF 0a0rD9
AU-T9BUS lvL.tTR. AZIENDALE N.1? EIJROP0L$ 25 Bl: 20/lUV2

tnOBUS lvfATR AZIEI.{DAIE N.Is EUROFOLTS EN 326 PJ 18/04rc2
SCUOLASUS MAÎP., N . ? cr 701 2El06/86
SCUOLABUS N. 3 FIAT DE 9ó41T" n/09t89
SCUOi-ABUS I.IAT?- AIîEIVDALE N. 4 IWCCLRAT 49 cG 2d5 hfw' 04/o8t9:
scuoi-1Bus MATR A:fENDALE N. 5 TVECGFIr',T 59 AK 3'57 RTI 03/0519ó

* zas owor,ooarr pnx ,n49potro Dlwwdtfltw orrr.t.-
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segue SERV|Z|O Dt TRASPORTO

Tipotopia del servizio effettuato:

o Servizio gestito direttamente dal Comune con n. scuolabus, guidati da autisti

d ipendent i  comunal i ;

spesa prevista (compresa quella per i l  personale impegnato) €

n Servizio in appalto a vettori privati compresa la messa a disposizione di n.

automezzi da parte dell ' impresa;

Spesa prevista €

n Servizio in appalto a vettori privati per la guida di n. scuotabus di proprietà

comunale ;

Spesa prevista €

n Servizio in appalto a vettori privati (misto) con n. automezzi dell ' impresa e
n. scuolabus det Comune;

(LR.3'loJ,-.'igTH:11 ,.,. a) (4)
t.\ntu^lul,T,{t - C!",fr yL,nwltru/f ip, q (-uaoo .LLu,wrblt
zbuxn<ili('ul Ttî, rrt firLo',pl^ alu"^)e; jt7.ì',?, Q"..Tr",
t.Tùuúi *p **!dl I Jtt*k 1,.^{."?r,s, , #,1 wc";})B*
q. Juryaolt 4.(nlwítC ,sìoTuq,rti. E^{&-h', 8t,,f;.t"

q{ outat! L qlr ulz
d'

sPEsA coMPtEsslvA PREV|STA pER TNTERVENTT vARt: €

.\, úY,"q, ft,r,.,*' e l, Ilo o , o ou € Q_,51 drTf
e \, loi lZ3ct( t:k ,

€ qC,ooul oC

5a 000 00

contributo che si richiede alla Regione per il 2015 4s,roî ,'c {trl,



SCUOLE DEL['INFANZIA PARITARIE

Scuole aventi diritto al contributo regíonale di gestione: Scuole dell'infanzia comunali e paritarie
senza fine di lucro "convenzionate" con il Comune, in possesso dei requisiti di cui alla L.R.31/09 {5):

1

lmpegni finanziari assunti dal comune a beneficio delle scuole dell'infanzia comunati e paritarie
convenzionate:

Ammontare dei contributi di gestione previsti per le scuolè paritarie senza fine di lucro
convenzionate (escluse le spese per la mensa e il trasporto) €

Ammontare della spesa prevista per il funzionamento delta Scuola delt'infanzia comunale
(escluse le spese per la mensa e il trasporto) €
SPESA COMPLESSIVA PREVISTA (paritarie + Comunali) €

Contributo di gestione 2015 che si richiede alla Regione (7) €

Tipo
(6)

Denominazione
del la Scuola

Indir izzo Num.
sez.

Nurn.
a lunn i

Scad.
val id i tà

convenzion
e con i l

Corn u ne

a

Totali



NOTE

. 
(leggerè attentamente prima di predisporre il programma comunale)

pad. 7

(1) La competenza in materia di assistenza scolastica è stata attribuita ai comuni ai sensi delcombinato disposto di cui agli artt.42 e 45 del D.P.R. n" 676/77.ogni comune dovrebbe prowedere
a qarantire il diritto allo studio degli alunni frequentanti le scuole ubicate nel territorio comunale confondi del proprio Birancio; ra Regione concorre ala spesa ai sensi defla LR 3!/og, in base agristanziamenti previsti nel Bilancio Regionale.
paa. 3

(2) ll periodo che si deve prendere in considerazion e va dall'r/U2oLs al 3Ur2/2ots; i dati devonoessere forniti in base al servizio reale già attivato nell'a.s. in corso. ll servizio deve essere realizzato inosservanza di tutte le disposizioni di legge. Accertarsi in anticipo che le scuole siano in possesso dirégolare autorizzazione sanitaria al funzionamento della mensa o, se la preparazione dei pasti èeffettuata esternamente alla scuola da terzi, che questi siano in possesso di detta autorizzazione.
(3) scuole dell'infanzia paritaria senza fini di lucro, soltanto se il servizio mensa è previsto nellaconvenzione e se il Comune si è impegnato ad erogare dei contributi.
paa.5

(a) Nella parte "rnterventi vari" vanno indicati quelli previsti da[,art. 5, comma 1, rett. a): spesepreviste per fornitura gratuita o semi gratuita dei libri di testo agli alunni della scuola secondaria di 1.e 2" grado (qualora ifondi ministeriali siano insufficienti), organizzazione di servizi di comodato perlibri di testo, anche tramite un fondo da istituire presso le singole scuole, sussidi scolastici e specialisussídi e attrezzature didattiche per disabili, dotaTione alle bibtioteche dl istituto jitìuri, giorn"ti 
"riviste ecc.

pad. 6

(5) | requisiti sono: convenzione con il comune (1.R. 31/09, art.9, c.4), non avere fini di lucro e avereottenuto la parità scolastica (1.R. 31/09, art. 5, c.. 1, lett. p). Le convenzioni e la documentazionerelativa al possesso dei requisiti non vengono trasmesse alla Regione r. r"r,"no..quisite agli attidel Comune per eventuali verifiche.

(6) Indicare con "1" quel le lpAB, con "1" quel le gest i te da la ic i  e
con "C" quel le comunal i .

con "R" quel le gest i te da rel ig iosi /e

(7) Eventuali richieste di contributo per iservizi di mensa, se previsti nelle convenzioni, dovrannoessere rappresentate nel rispettivo settore alla pag. 3. .
. ;
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Città di Trani

Medaglia d'Argento

A s s e ss orato P UB B LI CA I STRUZI ONE

prANo coMUNALE DIRrrro ALLo srúoro 20r4t20rs
PREMESSA

L'elaborazione e la stesura del Piano per diritto allo studio nasce dalla
convinzione che I'istruzione dei bambini e dei ragazzi sia di primaria importanza per
contribuire alla crescita di cittadini consapevoli e responsabili in grado di partecipare
un domani allo sviluppo della nostra comunità.

L'Amministrazione comunale, con l'approvazione del piano per il diritto allo
studio, intende progrrlmmare gli interventi e I'utilizzo delle risorse economiche al
fine di garantire a tutti i bambini e airagazzi che frequentano gli istituti situati nel
territorio Comunale i diritti irrinunciabili di cui agli articoli 3 e 34 della Costiruzione
Italiana.

Gli interventi descritti nel Piano hanno lo scopo di:
-rendere fruibile a tutti la frequenza delle scuole dell'infanzia e delle scuole

dell 'obbligo;
-sostenere ed aiutare i minori in diffrcoltà;
-integrare l'offerta formativa degli Istituti Scolastici.

E' su questi principi che I'Amministrazione intende prograrnm€ìre il ,.piano per il
Diritto allo Studio".
Esercitare la grande responsabilità della formazione e dell'educazione dei giovani é
possibile non solo grazie al servizio del corpo docente e di tutti gli organici delle
scuole, ma in una più ampia visione di tutti gli adulti nello sviluppo della
collaborazione tra scuola e famiglia e scuola ed enti locali.
Il Piano di intervento per l'attuazione del diritto allo studio del comune di Trani, che
rappresenta. un docurnento fondamentale per la progettazione dei servizi scolastici
all'interno della città e per la distribuzione delle risorse all'uopo destinate, deve tener
conto necessariamente del quadro normativo delineato dalla L.R. n.3ll2009. che ha
abrogato la L.R.n. 42180.

All'art-l tale legge recita: "La Regione puglia riconosce che il sistema
scolastico e formativo è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del
proprio territorio e che si rendono necessari interventi per incentivare e migliorame
I'organizzazione e I'efficieîza, per ottimizzare I'utilizzazione delle risorse e per
renderne più agevole I'accesso a coloro che ne sono impediti da ostacoli di ordine
economico, sociale e culturale".

Per realizzare gli obiettivi di cui al òomma l, la Regione puglia promuove e
sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all'apprendimento per

ffi
ffi
,#



tutta la vita, nel rispetto dei livelli essenziali definiti dallo Stato, delle competenze
degli enti locali e del principio di sussidiarietà. La Regione ilrglia prograrnma
lnterventi diretti a rimuovere ostacoli alla piena fruizione del diritto allo studio,
rendendo effettivo per tutti il diritto di accedere ai più alti gradi di istuzione eformazione. si evidenzia, peraltro, che i contributi regionali p--ot -"o coprir" soloparzialmente le spese per-gli interventi ammessi; gli stessi, inoitre, saftmno assegnati
ai Comuni sulla base delle risorse che si renderanno effettivamente disponibili nelBilancio regionale.

operiamo in un momento di sofferenza
Amministrazioni, da cui non si può prescindere, che
risorse assegnate dallo Stato alle Regioni, dallo Stato
Comuni.

frnanziaria delle pubbliche
presenta una' riduzione delle
ai Comuni, dalle Regioni ai

Indubbiamente la grave situazione economic4 da una parte, le severe leggi
nazionali di contenimento della spesa pubblica, la decurtazilne iei trasferimenti
statali, dall'altra, nonché il continuo aumento della domanda di servizi per la tutela
delle fasce deboli, hanno fatto sì che le Amministrazioni comunali abbiaio da tempo
intrapreso un percorso di razionarizzazione e di valutazione dei propri iiterventi.

Paradossalmente se da un lato sono aumentate le necessiti irrcampo educativo,
e più in generale in campo sociale, dall'altro invece sono diminuite le entrate
economiche per sostenerle

Per agevolare l'attività progettuale curata dai comuni, anche sulla base della
passata esperienza, sono state predisposte dalla Regione puglia schede uniformi diprogrammazione nelle q'ali, oltre a rappresentare le modalità ai ,uoigùì""to a"iservizi comunali, i relativi costi e i contributi richiesti alla Regione, vlene rornita
ogni notizia finalizzafa alla successiva definizione, a cura delle strutture regionali
competenti, del quadro complessivo della situazione scolastica dei comuni pug"tiesi.

Il Programma comunale degli interventi per il Diritto alla Studio dell,anno
2075, redatto da questo Assessorato, comprende obiettivi concretamente
perseguibili.

SERVIA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO:
TL TRASPORTO SCOLASTICO.

Il comune di rrani, con Delibera di Giunta Municipale n.24 del 5/0zr2ol4ha
prorogato il conlratto dj servizio. stipulato con l:Amet per i'esecuzione del servizio ditrasporto.pubblicó locdle, scolastiio e disabili ai fini scolastici sino al iitoatZOrc nconformità a quanto previsto dall'art.30 della L.R. n.45 del 2013

con determinazione dirigenziale n.617 del 13/10/2014 si è proweduto ad
impegnare la somma di € 129.688,77 per assicurare il servizio trasporto scolastico ed
il servizio di trasporto alunni disabili casa scuola e viceversa. Ii servizio è svolto
anche per i frequentanti le scuole elementari, Medie, ITC, Liceo. Il trasporto, inoltre,
viene- garantito gratuitamente agli alunni diversamente abili della nostra città delle
scuole Elementari è medie (D.LGS llzllggg), ed è svolto anche a favore delle
scuole elementari, medie e superiori, nel limite di n. 4 uscite gratuite per ogni scuola,per la partecipazione ad attività integrative scolastiche da siolgersi nel tinitorio di
Trani e periragazzipartecipanti ai Giochi Sportivi Scolastici.



SERVIZI PER IL DIRITTO ALLO STI]DIO: INTERVENTI DI VIGILANZA.
' 

A partire dall'anno scolastico 2010/2011si è inteso attuare il progetto,.Nonni
e Nonne vigili" attraverso la raccolta di manifestazioni di intereir"'au pu.t" aiAssociazioni di volontariato no profit. Anche per questo anno scolastico, condeterminazione dirigenziale n.zoi der 3/rr/2014,,i i p.o*"auto J 

"ppro'""I'awiso pubblico relativo al progetto di presidio alle scuole primarie e Secondarie di1o grado denominato" Nonni e Nonne vigili". Il progetto partirà a breve.

DIRITTO ALL'ISTRUZIONIE DEGLI ALUIIM IN SITUAZIONE DI
HAIIDICAP

La legge quadro per l'assistenza, I'integrazione sociale ed i diritti dellepersone in situazione di handicap del 5/2/92 n. 104 stabilisce disposizioni pergarantire il diritto all'educazione ed all'istruzione nelle sezioni di scuola maternanelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni o.airr" 
" 

grJ;i'è realizzatomediante l'integrazione scolastica, che ha come obiettivo lo sviluppo delrapotenzialità della persona ne['apprendimento, nella comunicazione, ,r"ii","tuziorri 
"nella socializzazione. L'esercizio del diritto all'educazione ed all'istruziìne non puòessere impedito da difficoltà di apprendimenro né da altre difficoltà clìiivanti aaledisabilità connesse al'handicap. i'integrazione scorastica d"il;;;-r;l; situazionedi handicap si deve tealizzarc anche màdiante la dotazione di athezzatuie tecniche esussidi didauici in aggiunta alle ordinarie'dotazioni {i ausili. ai ,.iri o"rra legge104/92 arr.r3 comma 3, che prevede l'obbrigo pè. gri ;ntl r""Ji'oi fornireI'assistenza per l'autonomia e la óomunicazione personale degli alunni con handicapfisici o sensoriali e di garantire attività di sostegno mediante l,assegnazione didggenti specializzati, si è proweduto con determinazione dirigenzialé"n. 624 del15/1012014 ad approvare un progetto educativo per l'apprendit"rrto di disciplinemusicali ad un alunno 

.ng1 ":d:il" 
dell'importo complessivo di € 3.500,00. per

l'acquisto degli ausili richiesti dalle scuole per te varie patologl a"gii a""i i"situazione di handicap e per interventi vari (L.R.3lr}g, art.s;o;;i, retr.a) ènecessario preventivame la spesa di € 50.000,0d.

LrBRI Dr TTSTOIN FAVORE.DT ALUNNT CrEcHr o IpovEDENTT
La fomitura'dei libri di resto per la scuola primaria è disposta dall,art.r56 der D.Lgsln'297 del 16/04/1994. Tale articolo pr"rr"d" che gli alunni delle scuote etem"nt*i, iIibri di testo siano forniti gratuitamente dai Comuni. Il costo è a carico del comuneche deve farsi carico anche per i libri in braille o per Ia riproduzione a carattereingranditi per gli ipovedenti.
con determinazione dirigenzi are n.352 del r/0g/2014 si é proweduto ad impegnarela somma di e 2.990,77 IVA compresa per la trascrizione in brailre dei libri di testoad un alunno non vedente della scuola Sècondaria di l. grado.
I libri richiesti sono stati puntualmente trascritti.



SERVIZI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO:
LA RISTORAZIONE SCOLASTICA.

Aspetto fondamentale del servizio di refezione scolastica è "l'educazione
alimentare". In questi ultimi anni si è acquisita sempre maggiore consapevolezza
dell'importanza che riveste una corretta alimentazione nell'età evolutiva.

E' attualmente in funzione il servizio di ristorazione scolastica organizzato dal
Comune di Trani, presente in n. 35 sezioni e precisamente:
plesso di Papa Giovanni 23o n. 6 sezioni scuola materna e n.5 classi di scuola
elementare;
plesso Collodi n. 3 sezioni Scuola Materna;
plesso Petronelli n.9 classi Scuola Elementare;
plesso Montessori n. 4 sezioni Scuola Matema;
plesso Fabiano n. 3 sezioni Scuola Matema;
plesso Beltrani n.4 classi Scuola Elementare
De Amicis n.l classe Scuola Elementare
per'una utenza giornaliera di circa 829 bambini.

Le tariffe fissate per la compartecipazione dell'utenza, variano in relazione al
reddito familiare per famiglie con 2 o più minori.

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA
Promozione iniziative tese all'interazione scuola-territorio realizzate attraverso' attività educative nell'ambito territoriale estemo alla scuola.
Obiettivi:
Maturazione nell'alunno della conoscenza e conóape volezza della realtà in cui

vive;
Integrazione di scuola e territorio nell'elaborazione di progetti educativi e

culturali;
Nello specifico:
-Visita alunni di scuola primaria agli Uffici comunali;
-Visita guidata in occasione della Festa delle Forze Armate alla Caserma Lolli

Ghetti di Trani;
-Attività e incontri nella Biblioteca Comunale di Trani con le sccilaresche:
-Attività legate al centenario della,.Grande Guerra',
Progetto "Mai più guerra"àl Museo civico,Beltrani
Prcimozione mostra documentaria presso I'Archivio di Stato;
-Promozione mostra "Le memorie del tempo" (IINESCO)
-" Giornata delle Famiglie al Museo" visita guidata alpalazzo Beltrani;
-Promozione Spofello di ascolto per la dislessia AID;
-Gara di atletica cittadina, con il coinvolgimento delle scuole Secondarie di

I "grado;
-Diffusione del calcio femminile nelle scuole.

Partendo dal difficile contesto politico e socio-economico e dall'altrettanto
impegnativo compito dell'Ente Locale, anche quest'anno l,Amministrazione



comunale di Trani si impegna a garantire le risorse per mantenere gri stessi serviziawiati negli anni precedenti, migliorandone |efficacia e |effrcienza.'' Nella complessità der sistema scuor4 che vede nel suo insieme molti soggetticoinvolti, occorre costruire una costante collaborazione per condividere 
" 

p-g"*"per^corsi _comuni, pur nei rispettivi ruoli e ambiti di 
"o-p"t"oru" 1", potenziareI'offerta formativa con particolare attenzione alle persone disabili e alle condizioni disvantaggio sociale e per promuovere il benessere scolastico.

L'Amministrazione comunale, con la stesura del piano per il Diritto allostudio, vuole dare un forte e--chiaro messaggio di apertura aita cottauorazioneproficua con tutti i cittadini, gli insegnanti, i 
-fenitori, 

i volontari, 
"nn "ne 

le loroiniziative e le loro idee vengano rearlzzate ai nni ai urra 
"orrti.i,ra;;t" culturaredei bambini e deircgao,L 

.L,Assessore 
alla pubblica Istruzione

tlNot/

ia Paola Mauro

I



DELIBERA N.  1  DEL 29 I1 I2015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Donato Susca

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

F.to Dott.ssa Maria Rita laculli

No ZZS res. pubbtic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

e affissa all'albo Pretorio dal

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contgstualmente comunicata ai Capi Gruppo Consitiari.

Trani, ohlszlr
IL SEGRETARIO G

Arry,

è stata dichiarata immediatamente epeguibile. (art. 134 cornma 4 det D.lgs. 262 18.8.2000)
èd i venu taesecu t i va i | - deco rs i 10g io rn i da | | apubb | i caz ione ;

(art. 134 comma 3 det D.lgs. 267 18.8.2000)

..:
Trani,

'  
_ l

. . IL SEGRETARI

ERALE.

Susca

t5

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

Copia conforme ad uso amministrativo.

Trani,

ATTESTA

tru

SEGRÉ ixIT


